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Il progetto

• Obiettivi

➢ Costruire uno spazio di confronto

pubblico sul tema della fusione dei tre 

Comuni

➢ Accompagnamento verso un potenziale     

referendum popolare 

• Durata

➢ Settembre 25 – Febbraio 26



Il progetto
• Risultati attesi

➢ Documento strategico per il nuovo 

Comune ispirato dalle idee dei cittadini e 

delle cittadine

➢ Delibera di comunità, per accompagnare 

le decisioni dei Consigli comunali 

• Come 

➢ Incontri pubblici di informazione e confronto

➢ Laboratori partecipativi su varie tematiche 

(ambiente, turismo, servizi essenziali, ruolo 

del futuro Comune nell’Unione Montana)

➢ Evento conclusivo intercomunale



Perché fare la 
fusione

▪Garantire maggiore efficienza 

amministrativa

▪Rafforzare la capacità di rappresentanza 

istituzionale → maggior peso politico

▪Migliorare le economie di scala → su 

personale, servizi, appalti, acquisti 

▪Sviluppo di nuovi e/o migliori servizi per la 

cittadinanza



Perché fare la 
fusione

▪Ottenere nuove entrate → finanziamenti

statali e regionali

▪Migliorare l’attrattività del territorio per 

nuovi residenti e attività economiche

▪Affrontare la transizione ecologica e la 

transizione digitale insieme 





Incentivi 
regionali e statali

Contributo regionale decennale (10 anni) -

(DGR 379/2016)

Durata: 10 anni, prima annualità nell’anno di 

istituzione del nuovo Comune. 

Contributo = quota popolazione + quota 

territorio (importo costante ogni anno).

Fusioni prioritarie (≥3 Comuni e almeno uno 

<1.000 ab.):

€/ab: 3 Comuni → 8 €/ab (40 €/ab per i Comuni 

<1.000 ab)

€/km²: 3 Comuni → 500 €/km²

Maggiorazioni: +20% se coincide con Unione 

d’ambito ottimale, +30% se coincide anche col 

distretto sociosanitario.

Tetto annuo: max 1.000.000 €.



Incentivi 
regionali e statali

Contributo statale straordinario (art. 15 TUEL + 

art. 20 DL 95/2012)

Durata: 10 anni, estesi a 15 anni per le fusioni 

entrate in vigore dal 1/1/2014. 

Importo annuo: 60% dei trasferimenti erariali 

2010 dei Comuni che si fondono.

contributo non vincolato (ordinariamente di 

parte corrente); l’ente può allocarlo secondo le 

priorità di bilancio nel rispetto dei principi 

contabili. (prassi e decreti di riparto; classificato 

tra trasferimenti correnti dallo Stato).



Incentivi 
regionali e statali

Stima incentivi regionali e statali

Incentivi regionali parametrati a popolazione 

(696 ab.) e superficie comunale totale (101 

Kmq)

Euro 78.340,00

Incentivi statali parametrati al 60% del 

contributo erariale statale dell’anno 2010

Euro 292.618,00

Stima totale contributi 

Euro 370.958,00



Ambiente e 
territorio

• Manutenzione del territorio

• Risorse naturali

• Turismo lento
Temi emersi

• Abbandono del territorio

• Scarsa manutenzione ordinaria

• Rischio di perdita di identità 
locale

Cosa 
preoccupa i 

cittadini 

• Un Comune capace di prendersi 
cura del territorio come bene 
comune e leva di sviluppo.

Indicazione 
condivisa

➢

Laboratorio 1 



Servizi 
essenziali

• Servizi di base

• Accessibilità

• Anziani e famiglie

Temi emersi

• Distanza dai servizi

• Difficoltà di accesso per le 
fasce fragili

Cosa 
preoccupa i 

cittadini 

• Garantire servizi essenziali 
diffusi e accessibili, anche 
nelle frazioni

Indicazione 
condivisa

➢

Laboratorio 2 



Organizzazione 
del nuovo 
Comune

• Presidi territoriali

• Amministrazione di 
prossimità

• Partecipazione

Temi emersi

• Perdita di rappresentanza

• Decisioni lontane dal 
territorio

Cosa 
preoccupa i 

cittadini 

• Un Comune più grande ma 
più vicino, con strumenti di 
partecipazione e 
rappresentanza

Indicazione 
condivisa

➢

Laboratorio 3 



Gli Indirizzi 
Strategici 

▪ Il Documento di indirizzi strategici si configura 

come esito centrale del percorso partecipativo. 

Punta ad essere uno strumento di sintesi e 

orientamento per dare supporto alle decisioni 

politiche e istituzionali

▪ La sua creazione ha visto la partecipazione di 

istituzioni, associazioni e imprese locali con lo 

scopo di un carattere condiviso e partecipato. 

La discussione e validazione finale è stata opera 

del Tavolo di Negoziazione. 



Struttura del Documento 

Introduzione e quadro di riferimento

Cosa significa affrontare un percorso di fusione

Inquadramento territoriale dell’Area 

Fragilità emerse e indirizzi strategici

Il percorso verso il referendum

Conclusioni 



Il percorso verso 
il nuovo 
Comune

Cosa: vuole essere una linea progettuale per 

tradurre in azioni condivise e sperimentazioni 

concrete gli indirizzi strategici. 

Perché: grazie ad un periodo di lavoro comune si 

potrà arrivare al referendum avendo verificato ciò 

che è possibile 

Come: attivando Gruppi di lavoro intercomunali 

che affianchino le amministrazioni. Sono stati 

ipotizzati 4 ambiti di lavoro (escursionismo e risorse 

naturali; progettazione europea; un Comune più 

efficiente; servizi essenziali e comunità educante)



Il Documento e il 
percorso verso il 
nuovo Comune

Al di la del 
referendum 
mettere in 

pratica 
legami e 
ipotesi

Arrivare ad 
una scelta 

consapevole 

Continuare 
un lavoro 

partecipato

Costruire 
esperienze 

concrete 



Possibili strumenti a tutela 
dell’identità e della rappresentanza 

dei Comuni fusi

a cura di A. Tedaldi 

Zerba 07.02.2026



Procedura per 
individuazione 

nome e stemma  

La decisione del nome del nuovo comune fuso avverrà 

attraverso due quesiti referendari:

▪ QUESITO REFERENDARIO 1, Consenso alla fusione 

(scheda grigia)

▪ QUESITO REFERENDARIO 2, Nome comune unico 

(scheda rossa)

In attesa di avviare il percorso che definirà lo Stemma e il 

Gonfalone del nuovo comune, procedura che ha una sua 

normativa specifica, sarà adottato per la modulistica un 

logo provvisorio. Nel processo di realizzazione del 

gonfalone e dello stemma, potrà essere avviato un 

concorso di idee e una selezione pubblica.



Nuovo Statuto 
del Comune

▪ I Comuni possono anche prima dell’istituzione del 

nuovo ente definire lo Statuto che entrerà in 

vigore

▪ Tale Statuto dovrà prevedere adeguate forme di 

partecipazione e di decentramento dei servizi per 

i Comuni oggetto della fusione 



Sede e uffici 
comunali 
territoriali 

▪ La sede del Comune è definita dallo Statuto, 

decisa dai comuni preesistenti che lo 

approvano prima di cessare.

▪ Si considera il mantenimento di un presidio 

territoriale negli edifici ex sede di Comune.  



Possibile nuova 
amministrazione 

▪ Nel nuovo Comune sarà possibile coinvolgere più 

consiglieri nel governo locale, affidando loro 

incarichi tematici di supporto agli assessori, per 

rafforzare il legame con i territori e migliorare 

il lavoro amministrativo. 

▪ Il Consiglio comunale può istituire commissioni 

consiliari con funzioni consultive e propositive 

per gli atti di competenza del Consiglio.

▪ Lo Statuto comunale può prevedere che i Consigli 

Comunali, aperti al pubblico, si svolgano a 

rotazione presso le varie sedi dei Comuni fusi.



Grazie per l’attenzione!
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